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M
ARE off limits per neonati. Il
sole, anche sotto l’ombrello-
ne, da benefico rischia di di-
ventare nocivo. Almeno nei
primi due mesi. L’allarme ar-

riva dall’International pediatric Workshop,
presieduto da Yona Amitai, docente all’uni-
versità di Ramat Gan (Israele), Fabio Arcan-
geli (primario a Cesena), Giuseppe Mele pre-
sidente di Paidòss (Osservatorio nazionale
salute infanzia) e Jordi Moya Riera dell’Ho-
spital general di Mahon (Minorca). Un mag-
giore rispetto dei ritmi circadiani del bambi-
no in fasce, premette Mele, è indispensabile
perché «il sistema di termoregolazione in
epoca neonatale non è ancora maturo, e non
conosciamo la risposta del suo organismo al
calore eccessivo. D’altronde, un’esposizione
prolungata può creare una memoria tissuta-
le che potrebbe ripercuotersi sulla salute fu-
tura della pelle». Consigli e raccomandazioni
comportamentali sono diventati un vademe-
cum stilato dagli specialisti a San Pietrobur-
go. Dall’orario migliore (dalle 7 fino alle 11)
indicato per neonati dal terzo mese in poi, al-
la protezione del capo con cappello bianco a
larghe falde che copra anche le spalle, fino al-
le passeggiate sulla battigia che, in braccio al-
la mamma, possono prolungarsi oltre un’ora.
Indumenti, ma non solo. Il ruolo delle creme
a seconda dei sei fototipi che caratterizzano
la sensibilità cutanea ai raggi solari è fonda-
mentale. Peccato che il 36% dei pediatri non
sia in grado di riconoscere in dettaglio il foto-
tipo e di dare indicazioni precise. A rivelarlo è
un’indagine condotta da Paidòss su 538 spe-
cialisti, secondo cui l’85% degli intervistati
pur consigliando correttamente le creme che
contrastano l’azione dei raggi ultravioletti,
spesso è avaro di informazioni comporta-
mentali. «C’è un 25% di colleghi che le consi-
glia soltanto se il bambino è in partenza per il
mare, senza tenere conto che la prevenzione
è necessaria anche all’aria aperta. E poi, par-
lare di schermo solare non basta», avverte
Giuseppe Ruggiero, pediatra e coordinatore
scientifico Paidòss, «perché bisogna anche
indicare frequenza e quantità di ogni appli-
cazione: i filtri resistenti all’acqua, diventano
meno efficaci dopo la prima immersione,
quindi vanno spalmati spesso, almeno 2 mi-
crogrammi di crema per ogni centimetro di
pelle». «Da questa analisi», annuncia il presi-

Biotech

L’Italia è terza in
Europa per numero di
aziende “pure
biotech” (264), dopo
Germania (428) e
Regno Unito (309). Il
biotech della salute
traina l’intero settore
(il 57% di aziende);
40% dei progetti in
campo oncologico
(ass. Assobiotec,
presidente
Alessandro Sidoli).  

(al. mar.)

Infermieri

Infermieriperlasalute.it
nuovo portale web
realizzato dalla
Federazione Ipasvi.
Tanti consigli pratici.

Insulina

Eli Lilly raddoppia a
Sesto Fiorentino:
seconda linea di
produzione di insuline
biotech. Terza linea
operativa entro il
2015. Entro l’anno 550
lavoratori, 700 entro il
2017. 

Radiazioni

Rischi radiazione in
gravidanza e in età
pediatrica:  poche
informazioni e molti
pregiudizi. L’Aifm,
associazione fisica
medica, ha inaugurato
una rubrica online per
riposte competenti e
validate. Su
www.fisicamedica.it

Psichiatria

Salute mentale e vela:
è il progetto “Con la
testa in alto mare”
della Fondazione Di
Liegro, della Asl
RomaB e dell’Ass.
velica Granlasco.
Testimonial il
campione Matteo
Miceli che ha in
progetto il giro del
mondo in barca a vela
in solitario.

Hpv test

Screening per il
tumore della cervice
uterina e vaccino: temi
affrontati da Gisci, il
gruppo sullo
screening del tumore,
nel convegno
annuale. Hpv test
molecolari al posto del
Pap test e confronto
tra esperienze
regionali.
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Pediatria. Un vademecum degli specialisti

Sole e mare
per neonati
tra divieti
e limiti

per l’estate dei più piccoli dal workshop che si è svolto in Russia

Sotto i due mesi raggi off-limits, orari, indumenti, protezione

dente Mele, «scaturisce la decisione del no-
stro osservatorio di stilare le linee guida sul-
l’orientamento migliore. Nei primi vent’anni
si “segna” la salute della propria pelle». 

Afa e umidità, un cocktail micidiale che
può sfociare nel classico colpo di calore. Ne so-
no espressione sudorazione profusa, pallore,
pupille dilatate, aumentata frequenza del re-
spiro, brividi, rialzo della temperatura e fino
alla perdita di coscienza. Cosa fare di fronte al
minimo sospetto? «Il disturbo è, il più delle
volte, benigno», rassicura Mele, «e la perdita
di coscienza, temporanea. Basta trasferire il
piccolo in luogo aerato, rinfrescarlo per ab-

bassarne la temperatura, sollevargli le gam-
bine e massaggiarlo. Poi, coprirlo con panni
freschi e, quando si riprende, farlo bere mol-
to, optando per bibite zuccherine . Se la sin-
drome rientra, è inutile rivolgersi al pediatra.
Attenzione però, va precisato che il sole non
è un nemico in assoluto: favorisce la produ-
zione della vitamina D che può essere subito
utilizzata dal bambino. In più, la sua ricon-
versione ha funzione ormonale e agisce forti-
ficando il sistema immunitario e migliorando
la risposta nelle infezioni respiratorie».

Ma c’è anche un allarme di Paidòss, ancora
più inquietante, che riguarda i minori: un’in-
dagine su 300 pediatri rivela 800mila i bimbi
a rischio-maltrattamento. E in 8 casi su 10 ne
è responsabile la mamma, mentre una quota
stimata di 700mila casi non è denunciata. An-
cora Mele: «Spesso si tratta di bimbi fra 4 e 6
anni, le femmine vittime di trascuratezza e
abusi, i maschi di maltrattamenti».

 


